Lectio divina XXIX domenica del TO C
Canto eucaristico

Lectio: (Lc 18,1-8) In quel tempo, Gesù 1diceva loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: 2«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. 3In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. 4Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, 5dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». 6E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. 7E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? 8Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».

Meditatio: Pregare per non piegare Dio a sé.
Collatio: se voglio posso condividere ad alta voce ciò che la parola ha suscitato in me o che mi porterò via; posso anche semplicemente rileggere ad alta voce un mio pensiero o anche una parola del vangelo stesso.

Oratio: Gesù, tu ti preoccupi di insegnarci a pregare in modo autentico perché la nostra relazione con Dio non scivoli nella pretesa di piegarlo alla nostra volontà o peggio nell’assurdo di una transazione commerciale. No, il Padre tuo non ha affatto bisogno di essere convinto a volerci bene: ce lo ha già dimostrato prima ancora che potessimo conoscerlo ed amarlo. Le nostre parole, dunque, danno voce alla fiducia, alla certezza che egli non ci abbandona mai, anche nei momenti in cui meriteremmo di affondare nelle conseguenze dei nostri sbagli penosi. Certo, il suo disegno di salvezza non può essere scambiato con le piccinerie che spesso gli chiediamo, ma egli prende sul serio ogni nostra fatica, ogni nostra pena e soprattutto la nostra debolezza. Sa che non riusciamo a reggere a lungo quando attraversiamo la prova e, senza sostituirsi a noi, non ci lascia mancare il suo Spirito. È vero: spesso ci attendiamo da lui una soluzione magica, istantanea, ma egli non esita a ravvivare la nostra pazienza e la nostra speranza perché non manchiamo al giorno del compimento.
Benedizione

